
Ueo 
L'Europa 
verificherà 
il disarmo 
•1ROMA Un'agenzia tutta 
europea per la venlica dallo 
spazio dei trattati di disarmo, 
nucleare e convenzionale che 
nguardano li nostro continen­
te Lo ha proposto Ieri Charles 
Goerens presidente dell As­
semblea dell Ueo fUnlono 
dell Europa occidentale) 
aprendo i lavori del convegno 
•I satelliti per I osservazione ed 
il controllo del disarmo» che si 
conclude oggi e organizzato a 
Montccitono dall onorevole 
Stcgagnlnl presidente della 
Commissione tecnologia ed 
acrospazlo dell'Assemblea dei 
parlamentari dcll'Ueo Goe­
rens ha detto che I lavori pre­
paratori per la costituzione 
dell'agenzia sono gli Iniziati e 
che I Iniziativa trova il consen­
so di tutti I governi europei in­
teressati La verifica tecnica e 
parte importante dcl'c trattati­
ve per il disarmo che si svolgo­
no a Vienna 11 satellite dallo 
spazio 6 uno degli strumenti 
più affidabili, che, con i nuovi 
sensori ad onde radio, £ capa­
ce di controllare di giorno e di 
notte e con qualsiasi tempo i 
vari sistemi darma Gli Usa 
non hanno nulla in contrario I 
rappresentanti politici e milita-
n dei van paesi, compresi il mi­
nistro della Difesa italiano Mar-
tinazzoli e belga Ter Beek, 
hanno convenuto Oggi sono 
in discussione gli aspetti tecni­
ci del progetto 

Usa-Cuba 
Scoppia 
la guerra 
delle onde 
• i WASHINGTON I cubani si 
augurano che finisca come 
«una baia dei porci dall'etere» 
quella scoppiata tra Stati Uniti 
e Cuba, quando -Tv Marti» ha 
dato il via alle trasmissioni, è 
una vera e propria «guerra del­
le onde» 

In discussione é il dintto di 
Washington di «invadere» con 
propn programmi le frequenze 
dell Isola -Tv Marti», un canale 
di notizie e spettacolo finan­
ziato dall amministrazione 
(7 S milioni di dollan per il pri­
mo trimestre di trasmissioni 
sperimentali), è andato in on­
da per la prima volta I altra 
notte Mezz ora dopo sono co­
minciate le Interferenze «Il se­
gnale al centro dell Avana era 
completamente bloccato» ha 
detto un funzionano della 
•Voice of America» 

«Gli americani sanno che 
abbiamo tutti i mezzi per di­
fenderci», ha detto alla televi­
sione cubana il capo di Stato 
maggiore delle Forze armate 
cubane, generale Uliscs Rosa-
Ics del Toro L Avana minaccia 
non solo di neutralizzare le tra­
smissioni, ma di lanciare «in­
cursioni elettroniche» negli 
Stali Uniti lo hanno fatto ve­
nerdì scorso, quando da Mia­
mi a Nashville gli ascoltaton si 
sono dovuti sorbire tre ore di 
discorso via radio di Fidcl Ca­
stro «Un chiaro avvertimento 
ci hanno fatto capire che se gli 
mandiamo Tv Marti. loro fa 
ranno rappresaglie», ha com­
mentato Susan Kraus della 
•National associalion of broad-
Caslcrs» 

Il governo cubano, infatti 
giudica «Tv Marti» violazione 
del diritto internazionale e de­
gli accordi sull emittenza 

Dopo il voto di domenica scorsa 
la stampa magiara auspica 
una solida alleanza di governo 
tra il Forum e i liberali 

Ma la situazione politica 
resta dominata dall'instabilità 
Ancora non è stata decisa 
la data del secondo turno 

Ungheria, coalizione cercasi 
I partiti ungheresi alla ricerca di un governo di 
grande coalizione Ma intanto non sono ancora 
stati conclusi gli scrutini e non è ancora stata fissa­
ta la data per la seconda tornata. Forse si voterà il 
22 aprile invece che l'8 È in gioco ancora la metà 
dei deputati ma i maggiori partiti dovrebbero raf­
forzarsi ulteriormente I liberali denunciano irrego­
larità negli scrutini 

ARTURO BARIOLI 

M BUDAPEST La grande 
coalizione tra 1 nazlonalcristla-
ni del Forum e i liberali-demo­
cratici del Szdsz - scrivevano 
icn i giornali ungheresi - è non 
solo necessaria ma possibile 
Basterebbe un pò di paprika 
sul moderatismo del Forum e 
un pò di papavero sul radicali­
smo liberale per avvicinare le 
posizioni Ma perche non ap­
paia un puro accordo di pote­
re per dare il senso della soli­
darietà di fronte ali emergenza 
nazionale bisognerebbe che la 
coalizione abbracciasse anche 
alln partili i socialisti, i piccoli 
proprietari, i democristiani E 
allora le cose si complicano si 

mette I accento sulle dilfcrcn-
ze e sulle incompatibilità e in­
vece che sul punii in comune 
si Incrociano i veti E prima an­
cora di addentrarsi nelle di­
spute sulla composizione del 
governo bisognerebbe ultima­
re lo scrutinio dei voti sul quale 
gli ungheresi stanno già sfor­
nando amare barzellette in se­
rie (si assicura che sarà con­
cluso per questa manina) 

Per quasi tutta la giornata di 
ieri le operazioni di scrutinio e 
di conteggio si sono arrestate 
quando mancava ancora il 7% 
del voti Non erano stale previ­
ste le squadre di sostituzione 
per cui non è possibile rim­

piazzare gli operatori che sfini­
ti dopo più di ventiquatlr ore di 
lavoro continuo erano andati a 
dormire Poi il conteggio é ri­
preso Ma non sembra che 
possa portare a mutamenti di 
rilievo nelle cifre che si cono­
scono già (24 7 per il Forum, 
21 6 per i liberali 11 9 per I 
piccoli contadini I0,7pcriso-
cialisti 8 9 per i giovani libera­
li 6 2 per democristiani) C è 
una qualche possibilità che al­
la fine dello scrutinio i sociali­
sti superino i piccoli proprieta­
ri diventando il terzo più im­
portante partito ungherese I 
voli mancanti sono infatti con­
centrati nella capitale dove 1 
socialisti hanno trovalo più 
consensi che nel resto del pae­
se (2 5 in più) e dove invece i 
piccoli proprietari sono 7 punti 
in percentuale sotto la media 
nazionale Ciò non spostereb­
be molto le cose agli effetti del­
la ripartizione del seggi ma ac­
contenterebbe l'orgoglio del 
Psu e raflredderebbe ulterior­
mente gli entusiasmi dei giova­
ni liberali della Fides/ già sbol­
liti per non essere riusciti a su­
perare i socialisti né sul piano 

La scommessa dei partiti 
Budapest sarà europea? 
1 partiti ungheresi che hanno partecipato alla com­
petizione elettorale possono essere suddivisi, oltre 
che in base agli orientamenti politici generali, anche 
in base ad un altro criterio quello che mira a stabili­
re se sono espressione di vecchie o nuove tendenze 
nella storia politica del paese e della stessa Europa 
Pre-regime comunista, come nel caso dei «piccoli 
proprietari» o post, come in quello del Forum 

FIDBRIQO ARGENTIERI 

• i BUDAPEST Un partilo co­
me quello dei piccoli proprie­
tari ad esempio, ha scritto sui 
suoi mamlesti «Dio. patria, fa­
miglia • terra, pane, liberti» 
cioè gli stessi slogan del 1930 
e del 1945, né i suoi program­
mi concreti sono molto cam­
biati da allora Alla stessa ca­
tegoria appartengono i social­
democratici e I comunisti del 
vecchio Posu, e per certi 
aspetti anche la democrazia 
crisi ana a sentire queste (or 
ze chetotalizzanocircail25% 
dei voti il tempo si è fermato 
ali immediato dopoguerra e il 
quarantennio trascorso viene 
semplicemente rifiutato, o ri­
vendicato nel caso dei comu­
nisti 

È assai significativo. Invece 
che quattro delle forze che si 
sono piazzate al primi cinque 
posti - Forum Alleanza, so­
cialisti e Fidesz - basino la lo­
ro azione su un superamento 
critico tanto culturale che po­
litico, del quarantennio co­
munista 

Lo scrittore Hardszti oggi 
esponenle dell alleanza libe-
raldemocratica, scrisse anni 
fa sui «miracoli ungheresi», in­

tendendo con ciò che il suo 
paese si era trovato - spesso 
suo malgrado - all'avanguar­
dia dei fenomeni politici di 
questo secolo un tentativo 
bolscevico e un regime rea­
zionario nei primissimi anni 
Venti, la totale e rapidissima 
abolizione della democrazia 
negli anni Quaranta, il pnmo 
tentativo di riforma del parti­
to-Stato nel 1933. poi la rivolu­
zione anticipatrice del '56 e le 
caute rllorme di Kàdàr, cui si 
possono aggiungere la transi­
zione negoziata di questi due 
anni e le pnme elezioni total­
mente libere e senza Ipoteche 
esterne nel paesi dell'Est Le 
elezioni polacche dello scor­
so anno. Infatti furono solo 
parzialmente libere mentre 
quelle della Rdl sono state for­
temente influenzate dalla pro­
spettiva dell unificazione e 
dalla conscguente politica del 
governo democristiano di 
Bonn 

Il peso politico ed econo­
mico dell Ungheria è sempre 
stato relativo e tale continuerà 
ad essere ciononostante, il 
suo ruolo di «laboratorio» ri­
mane un punto di riferimento 

importante per capire cosa si 
muove ali Est dopo il 1989 

Le quattro forze citate dun­
que, hanno la comune carat­
teristica di porsi in modo criti­
co tanto verso il regime comu­
nista che quello pre-comuni­
sta e tutte le loro versioni, e di 
essere nate in vari momenti 
dell attività di opposizione al 
regime di Kàdàr 

L'organizzazione che mag­
giormente si e attrezzata dal 
punto di vista teorico in que­
sto senso è certamente 1 al­
leanza dei democratici liberi, 
oggi secondo partito del pae­
se Fin dal 1977 it suo presi«v 

dente, Janos Kis - un filosofo 
di formazione marxista, disce­
polo dell'ultimo Lukàcs - ave­
va «fatto iconli» più che con il 
marxismo in assoluto con i 
suoi limiti e le sue ambiguità, 
in un modo che ricorda molto 
da vicino II «socialismo libera­
le» di Carlo Rosselli A questo 
proposito, si può veramente 
dire che II mondo è piccolo 
l'alleanza di Kis si nla molto 
ad un radicale ungherese vis­
suto nella prima metà di que­
sto secolo. Jàszl che lesse ed 
apprezzò molto l'opera di 
Rosselli L'aspetto più prege­
vole e più attuale di questa 
tradizione culturale è che essa 
e I unica non comunista che 
non si limila a rifiutare il co­
munismo, ma cerca di analiz­
zarne e comprenderne le ra­
gioni - e anche le ragioni del 
suo successo passato - e le 
flagranti contraddizioni giun­
gendo ad una conclusione 
che, semplificala al massimo, 
può suonare cosi il comuni-

Condannata a sei mesi con la condizionale 

Il giro bene della cocaina 
«Alla Sagan il minimo della pena 
tm PARICI Sei mesi con la 
condizionale, la non menzio­
ne nella casella giudiziaria e 
ircccntoseltantamila franchi 
quasi ottanta milioni di multa 
Franeoise Sagan se 16 cavala 
con il minimo della pena al 
processo che avrebbe dovuto 
vederla protagonista a Lione 
Fin dall inizio infatti la celebre 
scnttricc. aiutata da un certifi­
cato medico e stata dispensa­
ta dalla presenza in aula nella 
quale non ha messo piede una 
sola volta Era lei il nome più 
nolo di un processo per irani­
co di droga La Sagan era stata 
accusata di uso, detenzione e 
trasporto di stupefacenti Si 
trattava di cocaina, provenien­
te da un vasto traffico di cui un 
terminale parigino tale Lucicn 
Karel. riforniva i «quartieri alti» 
della capitale Al centro del-
I impresa un nome già noto 
per essere stato implicato nella 
«French connection» André 
Tnand, veterano della guerra 
d'Indocina con al suo fianco 
Albert Le Callo fido luogote­
nente Il pnmo ha avuto quin­

dici anni di reclusione, il se­
condo otto 

Per la Sagan il pubblico mi­
nistero aveva chiesto una pena 
da sei mesi a due anni senza 
condizionale La scrittrice ave­
va riconosciuto senza Imba­
razzo I uso di dosi minime di 
cocaina assunte a volte a fini 
terapeutici L iniziativa giudi­
ziaria nei suoi confronti si era 
tinta di venature politiche poi­
ché I accusa era piovuta pro­
prio nel marzo dell 88 due 
mesi pnma delle elezioni pre­
sidenziali La Sagan era tra i fir­
matari di un appello di intellet­
tuali in favore di Francois Mit-
tcrand Infatti ali epoca la scrit­
trice parlò di «speculazione 
poll'ica» e disse che II suo rin­
vio a giudizio a quella dala 
•non é certo frutto del caso» 
Rivolo tranquillamente che in 
passato aveva gii consumato 
stupefacenti, e che allocca-
sione, ne aveva acquistato da 
Lucicn Karel come molti altri 
artisti e Intellettuali del milieu 
parigino 

Gli avversali di Mitterrand 

cercarono di sfruttare I accusa 
contro la sua celebre sosteni­
trice e Jean Marie Le Pen giun­
se al punto da richiedere la pe­
na di mone per i trafficanti di 
droga In difesa della scrittrice 
scesero in campo numerosi 
colleglli ed estimatori, che sot­
toscrissero una sorta di mani­
festo con II quale si autoaccu­
savano dello stesso crimine 
esprimendo la loro meraviglia 
per non essere stati associati 
alla vicenda giudiziaria La 
sentenza di ieri mette fine ad 
un affaire che non é mai diven­
talo tale, avendo avuto II suo 
solo momento di notorietà al-
I epoca delle elezioni presi­
denziali Assieme a Franeoise 
Sagan sono stati giudicati altri 
due imputati dai nomi illustri il 
figlio di Michel Debré ex pri­
mo ministro di Charles De 
Caulle, e Laura Tavelli Picasso 
ex moglie del nipote del pitto­
re Anch essi consumatori 
spiccioli che non avevano nul­
la a che vedere con il traffico 
vero e proprio messo in piedi 
dal vecchio uomo della «Fren­
ch connection» CCM 

nazionale né a Budapest 
E pnma di discutere della 

coalizione di governo bisogne­
rebbe ancora fissare definitiva­
mente la data per la seconda 
tomaia elettorale Ieri sembra­
va essersi affermato l'orienta­
mento ad abbandonare la da­
ta Inizialmente stabilita dell 8 
aprile Poiché la domenica 
successiva é Pasqua si proten­
derebbe per il 22 aprile Voci 
su un accordo tra i vari partiti e 
I ufficio elettorale centrale per 
tale data circolavano Ieri sera 
ma ancora non e é niente di 
preciso La preoccupazione 
maggiore nel far slittare II se­
condo turno, sta nel fatto che 
si allungherebbe a dismisura la 
campagna elettorale contri­
buente ad accentuare la sfidu­
cia degli elettori e ad acutizza­
re le polemiche tra i partiti In­

vece che a creare II clima di 
concordia necessaria a co«'l-
tuire un governo di coalizione 
Un segnale in questo senso è 
venuto ieri dai liberaldemocra-
liei del Szdsz che hanno co­
minciato a parlaredi irregolari­
tà negli scrutini e che hanno 
minacciato di ricorrere a tutte 
le possibili autorità aftinché 
vengano rifalli 1 conteggi e ac­
quietati i loro sospetti 

Le votazioni di ballottaggio 
Interesseranno 171 collegi (In 
S collegi un deputato é già sta­
to eletto con più del 5OT del 
voti) E ancora In gioco dun­
que quasi la metà dei membri 
del nuovo Parlamento Tutta­
via non sono da attendersi col­
pi di scena Semmai la secon­
da tomaia é destinala a sfor­
zare ulteriormente i parliti 
maggiori Partecipano al bal­
lottaggio I candidati che han­

no superato il 15% dei voti (o 
in mancanza di essi i primi tre 
classificali) Il Forum demo­
cratico é piazzato in circa 150 
collegi, I liberali (contando as­
sieme anche i giovani della Fi­
desz) in 130 e II Psu e I piccoli 
proprietan in una sessantina 
ciascuno, I democristiani in 
una trentina La parte del Ico­
ne la faranno Forum e liberali 
che hanno ottenuto le maggio­
ri percentuali quasi ovunque 
Piccoli proprietari e democri­
stiani hanno buone possibilità 
di contrattare appoggi e scam­
bi tra di loro con II forum e con 
gli stessi liberali Peggio di tulli 
sono messi i socialisti che do­
vranno conlare quasi esclusi­
vamente sulle proprie forze e 
per t quali sarà già un grosso 
successo se riusciranno a pre­
valere in quattro o cinque col­
legi 

Il centro internazionale per la stampa allestito nel cuore di Budapest 

smo è una risposta sbagliata 
ad un problema reale, quello 
dell'emancipazione di tutta la 
società 

Utopia di assoluta minoran­
za fino a pochi anni fa spesso 
schernita e sottovalutata an­
che a sinistra, il liberalsociali­
smo vi fa oggi autorevolmente 
capolino in varie parti d Euro­
pa, compresa I Italia che van­
ta una valida tradizione Non 
è certo questa la sede per ap­
profondire gli aspetti, ma vale 
la pena di sottolineare come 
vi sia, nella sua versione che 
proviene dall'Est, una forte 
sottolineatura degli aspetti In­
transigentemente etici dell a-
zione politica etica tra gli uo­
mini tra gli stati e verso I am­
biente. 

Nello scntto di Kis sui diritti 
umani, recentemente appar­
so in Francia, vi sono molte si­
militudini anche con I elabo­
razione di Havel, I attuale pre­
sidente cecoslovacco e del 
Kor polacco degli anni Settan­
ta Oggi naturalmente di fron­
te agli imperativi della ristrut­
turazione economica, l'ac­
cento viene posto più sull a-

spetto liberale che su quello 
socialista, ma A significativo 
tuttavia che l'alleanza stia me­
ditando di allacciare rapporti 
con I intemazionale sociali­
sta, e che abbia fra i suoi pro­
grammi più impellenti quello 
di costruire, appena possibile, 
un forte stato sociale 

Pur molto diverso dall al­
leanza si può considerare 
post-comunista anche il Fo­
rum democralico non solo vi 
militano molti ex esponenti ri-
formaton del vecchio regime, 
ma anche perché è una forza 
di formazione recentissima 
(1987), che fa suol tutti itemi 
nuovi della politica mondiale 
-dall'interdipendenza ali am­
bientalismo alla difesa delle 
minoranze - combinati con 
una tradizione nazlonalcrl-
stlana che però rifiuta 11 vec­
chio autoritarismo classista 

Infine I socialisti che soffro­
no oggi di una forte crisi d I-
denlltà che però potrebbe ri­
sultare fertile In prospettiva 
possono senz altro essere fatti 
rientrare anch essi in questa 
categoria La loro elaborazio­
ne degli ultimi anni che ha 
notevolmente contribuito allo 

sbocco democratico è teori­
camente (ondata nelle miglio­
ri tradizioni del comunismo ri­
formatore e della socialdemo­
crazia, tanto è vero che essi 
hanno preso il triplo dei voti 
dei comunisti e socialdemo­
cratici ancora legati ai vecchi 
schemi 

L'interrogativo che oggi si 
pone al di là della contingen­
za elettorale ungherese e che 
nguarda anche gli altri paesi 
dell'area è se queste forze 
post-comuniste saranno in 
grado di far accettare al citta­
dini che le hanno votate I sa-
cnfici economici e sociali ne­
cessari per risalire la china e 
avvicinarsi ali Europa Se que­
sto fosse il caso anche II no­
stro occidente - e in particola­
re la sinistra - ne trarrebbero 
grande vantaggio, perché 
avrebbero I occasione di ar­
ricchirsi spiritualmente e poli­
ticamente riuscendo per la 
prima volta da molti secoli a 
costruire un'Europa e solida­
le 

Occorre fare lutto il possibi­
le perché questa opportunità 
stonca, forse irripetibile, non 
vada perduta 

Il primo ministro israeliano Ytzthak Shamir 

I rabbini bocciano il Labour 
Peres ammonisce: «Se fallisco ; 
dovremo andare alle urne » 
Shamir: «Ma io ce la farò » 
Un netto passo indietro per il tentativo di Peres di 
formare il governo cosi i commentatori hanno giudi­
cato, pressoché unanimemente, il discorso del rabbi­
no Schach al raduno dei religiosi ortodossi, e in casa 
laburista si comincia a ventilare la ipotesi di elezioni 
anticipate. Nei temton occupati, l'escalation di scon­
tri con l'avvicinarsi della «giornata della terra» (vener­
dì) Incidenti anche a Gerusalemme est 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I GERUSALEMME. I dirigenti 
laburisti cominciano a parlare 
di elezioni anticipate dopo 
che il discorso del rabbino 
Eliezer Schach ha bloccato 
ogni spostamento dei partiti 
ortodossi da lui Ispirati verso 
l'adesione a una coalizione 
con Peres Fra gli altri ne ha 
parlato lo stesso Shimon Peres 
con quello che é apparso al 
tempo slesso un tentativo di 
premere ancora sugli altri par­
titi e una esplicita ammissione 
delle sue crescenti difficoltà 
Oggi tra l'altro la Knesseth 
(Parlamento) tiene la sua ulti­
ma seduta pnma di una lunga 
vacinza di sette settimane; e si 
sa che II leader laburista ha tal­
lo I impossibile pcrconclLdcrc 
lo. sua fatica entro il termine 
odierno Da domani tutto sarà 
più problematico e se anche 
Peres tarmasse malgrado tut­
to una coalizione ristretta pn­
ma che si arrivi a un voto di fi­
ducia Shamir avrà ampie pos­
sibilità di manovra per cercare 
di farlo fallire L'esponente del 
Likud ha respinto ieri la possi­
bilità di elezioni anticipate ag­
giungendo che lui non avrà 
difficoltà a formare un governo 
con I appoggio dei partiti reli­
giosi 

Pur evitando diretti nfen-
menti politici il rabbino Scha­
ch ha chiaramente e severa­
mente criticato i laburisti e le 
sinistre in generale, denun­
ciando gli ebrei «secolari» per 
avere abbandonali i principi 
tradizionali del giudaismo e 
avere «alienato da esso una in­
tera generazione» una spetifi 
ca menzione é stata dedicata 
ai kibbutzlm tradizionale so­
stegno dei laburisti Dopo pa­
role come queste e ben dillici 
le che i partili ortodossi possa­
no schierarsi con Peres, e pro­
blemi potrebbero sorgere per 

sino con Agudat Israel malgra 
do l'Intesa formalmente ?ià 
raggiunta «È omaro pensare • 
che un singolo vecchio rabbi- ; 
no possa determinare chi din 
ger» Israele ed eventualmente 
le sorti degli sforzi di pace» ha 
commentato un esponen'e li­
berale È amaro ma il ri«j|taio 
di una situazione che assef na 
ai die lotto parlamentari rclic io 
si il ruolo di ago della bilancia 
e che vede fra l'altro in queste 
ore i due maggiori partili fare a 
gara per accalcarsene il (aio-
re con starz.aincnti di pubbli­
co denaro grazie ai quali le " 
scuole e le Istituzioni ortodo* 
se nceveranno nel 1990 due 
volte e mezzo le somme < he . 
hanno avuto nel 1989 

Mentre, dunque il quaJro 
politico israeliano resta in una 
situazione di stallo nei Temlo-
n e é un crescendo di manife­
stazioni e di scontri in conco­
mitanza ieri con I inizio del Ra­
madan (il mese di dieiunc ri 
tuale Islamico) Sporadici inci­
denti ci sono stati ieri In varie 
zone di Gerusalemme est tiol-
tiglie incendiane sono siate 
lanciate contro auto Israeli ine 
ali ingresso della città e a 
mezzogiorno gli «shebab-
(giovani attivisti) hanno bloc 
calo la centralissima via S ila-
dinocon copertoni in fiamme 
rovesciando auto e gndando 
slogan nazionalisti lapolizae 
i «berretti verdi» sono intc ve­
nuti sparando in aria e opeian-
do diversi arresti Sconln e spa­
ratone anche a Nablus 0 in-
que (enti) a Beli Sahur presso 
Bellemme (un l'enne lento 
alla testa) d Jenin e allrou- A 
partire da domani la Cisgioida­
ma e Gaza saranno dictiiaiate 
«zona militare chiusa» a Gaza 
verrà quasi certamente impo­
sto il coprifuoco chiuse tutte le 
scuole lino a domenica pressi 
ma 

sin 
ito 'f%-
Franeoise Saga" 

Un allarmante rapporto spinge il governo a un piano contro la violenza 

Cresce in Francia Fondata di razzismo 
Rocard chiama a consulto i partiti 
Un allarmante rapporto sul razzismo è da ieri 
sul tavolo di Michel Rocard: diretta per l'80% 
contro i maghrebmi, l'intolleranza è molto diffu­
sa e tocca vertici inediti di violenza. Il primo mi­
nistro si appresta a varare un «piano antirazzista» 
alla cui elaborazione intende far partecipare tut­
te le forze democratiche, comprese quelle del­
l'opposizione. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARICI Ormai si dicono e 
si fanno cose che nel dopo­
guerra non si osava dire né fa­
re il razzismo in Francia cre­
sce come le erbe velenose si 
espande sotto pelle in una so 
ctelà che sta Imparando più a 
conviverci che a combatterlo 
E la conclusione estremamen­
te preoccupante alla quale é 
giunta la Commissione nazio­
nale per i diritti dell uomo, che 
ieri hd rimesso a Michel Ro­
card un rapporto di 400 pagi­
ne 1 tratti caratteristici del nuo­
vo razzismo sono due la sua 
•banalizzazione» e al contem­

po il prodursi di episodi dram­
matici Il razzismoé più banale 
di una volta se gli alti di violen­
za non sono aumentati negli 
ultimi cinque anni si registra 
invece un impennata di insulti, 
minacce telefonate anonime 
senile sui muri atteggiamenti 
discrimlnalori sui posti di lavo­
ro o nelle agenzie immobllian 
Contemporaneamente le 
azioni violente, pur non au­
mentando in cifre assolute 
(sono stati registrati nell 89 53 
crimini di carailere razzista, $4 
nell 88 e 46 nell 87) arrivano 
più spesso agli estremi dell o-

mlcidio Un recente sondaggio 
realizzato su richiesta governa­
tiva ha svelato Inoltre che nove 
francesi su dieci si dicono con­
vinti che in Francia il razzismo 
sia «piuttosto diffuso», e i tre 
quarti degli interrogali ritiene 
che «i comportamenti di alcuni 
possono talvolta giustificare 
che si abbiano nei loro con­
fronti reazioni razziste» 

Il nllesso politico è ben pre­
sente da qualche mese sulla 
scena francese ad ogni elezio­
ne locale, in campagna o in 
città Le Pen guadagna voti o 
quantomeno consolida un 
elettorato che due anni la era 
stato considerato nulla più che 
proteslatano Non più tardi di 
domenica scorsa il Fronte na­
zionale ha riportato il 30'i dei 
consensi a Clichy sous Bois. a 
due passi da Parigi, e percen­
tuali tra il 15 eli 2CU in altri co­
muni della periferia 

Il primo ministro, esaminato 
il rapporto, intende propone 
un «piano antlrazzista». di cui 
ancora non si conoscono I det­
tagli Si sa invece che Rocard 

non ne farà un iniziativa di 
parte ma cercherà il massimo 
consenso di tutte le forze poli­
tiche democratiche Sul piano 
preventivo il governo agirà nel 
campo dell educa/ione della 
formazione e dell inlormazio-
ne del pubblico, su quello re­
pressivo creerà altri ostacoli 
giundici ai giornali che non 
esitano a soffiare sul fuoco del­
la «caccia ali arabo-o dell anti­
semitismo, darà maggior pub­
blicità alle condanne Incorag­
gerà le azioni giudiziarie intra­
prese dalle organizzazioni an-
tirazziste 

La cronaca continua Intanto 
ad offrire motivi di serissima ri 
llessione Lunedi scorso Har-
lem Desir presidente di Sos 
Raclsmc. é slato preso a sputi e 
calci davanti ad un liceo marsi­
gliese dove si era recato nel 
quadro di una settimana di 
mobilitazione nelle scuole Se 
gli attivisti del Fronte gli grida­
vano «ti faremo la pelle» non è 
slato da meno il presidente del 
Consiglio regionale il liberale 
Jean Claude Gaudin dichia­

rando tutta la sua avversione 
verso Iniziative «che mirano a 
prendere i liceali in ostagsio» 
in alcune regioni di f-rancia, 
come nel sud est neogolli .ti e 
liberali sono stali nettamente 
spostati a destra dal pericolo 
lepenista. e dispensano pa ole 
di solidarietà e comprcnsiane 
- come il sindaco di Nizza -
verso Ielettorato di estrema 
destra I «valori» di Len l'en, 
cacciati dalla porta del Porta­
mento, rientrano cosi dall ì li-
neslra delle realtà locali II 
Tronte nazionale non esile ad 
attuare provocazioni in grande 
stile lunedi sera ha ncevu o a 
Lione città martire della desi­
stenza e sede del processo a 
Klaus Barbie il capo dei Re pu-
blikaner tedeschi I ex Ss Franz 
Schoenhuber II leader nec na­
zista ha potuto cosi porrne '.er­
si di commentare il proces ,o a 
Barbie «Ci si può eh ledere-ha 
detto - se fosse legale il trasle-
nmento dalla Bolivia in Fian 
eia» Ma poi ha aggiunto ma­
gnanimo «La stona france * é 
vostra non mia» 
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